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Legge  regionale  14  dicembr e  2017,  n.  74  

Discipl in a  dell’Is t i t u t o  per  lo  studio ,  la  preven z i o n e  e  la  rete  onco lo g i c a  (ISPRO).

(Bollettino  Ufficiale  n.  54,  par te  prima,  del  18.12.2017  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  terzo  comma,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  c)  ed  i),  dello  Statu to;

Visto  il  decre to  legisla tivo  30  dicembr e  1992,  n.  502  (Riordino  della  disciplina  in  mate ria
sanita r ia ,  a  norma  dell'a r t icolo  1  della  L. 23  ottobre  1992,  n.  421);

Visto  il  decre to  legislativo  4  agosto  2016,  n.  171  (Attuazione  della  delega  di  cui  all'ar ticolo  11,
comma  1,  lettera  p),  della  legge  7  agosto  2015,  n.  124,  in  mate ria  di  dirigenza  sanita ria);

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  servizio  sanita r io  regionale);

Vista  la  legge  regionale  4  febbraio  2008,  n.  3  (Istituzione  e  organizzazione  dell’Istituto  per  lo
Studio  e  la  Prevenzione  Oncologica  “ISPO”.  Gestione  liquidato ria  del  Centro  per  lo  Studio  e  la

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  14/1 2 / 2 0 1 7



Tutela  della  salute  l.r.  74/2017 2

Prevenzione  Oncologica  “CSPO”);
 
Vista  la  legge  regionale  28  dicembr e  2015,  n.  84  (Riordino  dell'asse t to  istituzionale  e
organizzativo  del  sistema  sanita r io  regionale.  Modifiche  alla  l.r.  40/2005);

Visto  il  pare re  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  espres so  nella  seduta  del  16
novembr e  2017;

Visto  il  pare re  istituzionale  favorevole,  con  osservazioni,  della  Prima  commissione  consiliare
espresso  nella  seduta  del  15  novembr e  2017;

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  l.r.  84/2015  ha  previs to  che  il  processo  di  riordino,  avviato  con  la  legge  regionale  16
marzo  2015,  n.  28  (Legge  regionale  16  marzo  2015,  n.  28  Disposizioni  urgen ti  per  il  riordino
dell'asse t to  istituzionale  e  organizzativo  del  servizio  sanita r io  regionale)  abroga ta  dalla  stessa
l.r.  84/2015,  debba  coinvolgere  tutti  gli  enti  del  servizio  sanita r io  regionale;

2.  La  Giunta  regionale  ha  presen t a to  al  Consiglio  regionale  la  propost a  di  legge  sulla
riorganizzazione  delle  funzioni  di  suppor to  tecnico  scientifico  e  di  governo  clinico  previs ta
dall’ar ticolo  92  della  l.r.  84/2015,  che  è  divenuta  legge  regionale  25  luglio  2017,  n.  36
(Disposizioni  in  merito  al  nuovo  asse t to  organizzativo  delle  funzioni  di  governo  clinico
regionale,  della  Commissione  regionale  di  bioetica  e  dei  comita ti  etici  della  Toscana.  Modifiche
alla  l.r.  40/2005  e  alla  l.r.  51/2009);

3.  È  necessa r io,  in  coerenza  e  a  completa m e n to  di  quanto  previs to  all'ar t icolo  92,  comma  3,
della  l.r.  84/2005,  che  il processo  di  razionalizzazione  riguardi  anche  l’Istituto  per  lo  studio  e  la
prevenzione  oncologica  (ISPO),  istituito  con  la  l.r.  3/2008,  e  l’organismo  di  governo  clinico
denomina to  Istituto  toscano  tumori  (ITT),  previsto  dall’ar ticolo  43,  comma  1,  lette ra  b),  della  l.r.
40/2005;

4.  È  opportuno,  pertan to,  in  ottica  di  razionalizzazione  del  sistema  degli  organismi  di  governo
clinico  ed  in  continui tà  con  quanto  prevede  il  vigente  articolo  1  bis  della  l.r.  3/2008,  che
att ribuisce  all’ISPO  il compito  di  assicur a r e  all’ITT  il suppor to  amminis t r a tivo  e  all’ITT  quello  di
assicura r e  il  suppor to  tecnico  scientifico  all’ISPO,  procede r e  al  supera m e n to  dell’ITT,
att ribuen do  le  funzioni  svolte  da  ques t’ultimo  diret t am e n t e  all’ISPO;

5.  È  altresì  opportuno,  per  sottolinea r e  l’avvenuto  assorbime n to  delle  funzioni  dell’ITT  da  parte
dell’ISPO,  che  ques t’ultimo  cambi  denominazione  ed  assum a  quella  di  Istituto  per  lo  studio,  la
prevenzione  e  la  rete  oncologica  (ISPRO);

6.  Una  delle  innovazioni  più  significative  riguar da  l'introduzione  di  uno  specifico  documen to  di
indirizzo  pluriennale  in  ambito  oncologico  che  definisce,  coeren t em e n t e  con  quanto  previsto  dal
piano  sanita rio  e  sociale  integr a to  regionale,  le  priori tà  ed  i  livelli  di  attuazione  delle  linee
stra teg iche  in  ambito  oncologico;

7.  Si  introduce ,  inoltre,  una  nuova  disciplina  dell'organizzazione  della  rete  oncologica  toscana ,
che  prevede  la  costituzione  di  uno  specifico  organismo  di  coordinam e n to  della  rete;

8.  È  necessa r io  detta r e  alcune  disposizioni  transi torie  per  disciplina r e  il  passaggio  all’ISPRO
dei  beni  e  del  personale  che  le  aziende  sanitar ie  hanno  messo  a  disposizione  dell’ITT,
preveden do,  inoltre,  il subent ro  dell’ISPRO  in  tutti  i rappor ti  giuridici  attivi  e  passivi  in  esser e ;

9.  Ritenuto  di  recepi re  le  osservazioni  contenu t e  nel  pare re  istituzionale  espres so  dalla  Prima
Commissione  consiliare;

10.  Ravvisa ta  la  necessità  di  assicura r e  l'opera tività  di  ISPRO  a  far  data  dal  1°  gennaio  2018,  è
necessa r io  dispor re  l’entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  il  giorno  successivo  alla  data  di
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pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana;

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I 
Finali t à  ed  ordin a m e n t o  del l’Is t i t u t o  per  lo  stud i o ,  la  prev e n z i o n e  e  la  re t e  oncol o g i c a

(ISPRO )  

 Art.  1  
Unificazione  di  ISPO  ed  ITT  

 1.  L'Istitu to  per  lo  studio  e  la  prevenzione  oncologica  (ISPO),  già  istitui to  ai  sensi  della  legge  regionale  4
febbraio  2008,  n.  3  (Istituzione  e  organizzazione  dell'Is ti tu to  per  lo  Studio  e  la  Prevenzione  Oncologica
“ISPO”.  Gestione  liquidator ia  del  Cent ro  per  lo  Studio  e  la  Prevenzione  Oncologica  “CSPO”),  a  seguito
dell’assorbimen to  delle  funzioni  dell'Isti tu to  toscano  tumori  (ITT),  opera t a  con  la  presen te  legge,  assume
la  denominazione  di  Istituto  per  lo  studio,  la  prevenzione  e  la  rete  oncologica  (ISPRO).  

 Art.  2  
Istituto  per  lo  studio,  la  prevenzione  e  la  rete  oncologica  (ISPRO)  

 1.  L’ISPRO  è  un  ente  del  servizio  sanita r io  regionale ,  dotato  di  personalità  giuridica  pubblica  e  di
autonomia  organizza tiva,  amminist r a t iva  e  contabile.  

 Art.  3  
Finalità  dell’ISPRO  

 1.  La  finalità  dell’ISPRO,  nell'ambi to  del  servizio  sanita r io  regionale ,  consis te  nel  promuove re ,  misura re  e
studia re  azioni  di  prevenzione  primaria ,  seconda ri a  e  terzia ria  dei  tumori  e  di  organizzare  e  coordina r e ,  in
sinergia  con  le  aziende  e  gli  enti  del  servizio  sanita rio  regionale ,  i  percorsi  di  diagnosi,  cura  e
riabili tazione,  nonché  i progra m mi  di  ricerca  in  ambito  oncologico.  

 2.  L’ISPRO  opera  in  coerenza  con  i  principi  di  omogenei t à ,  qualità  e  appropri a t ezza  dell’offer ta  e  rende
disponibili  tutti  gli  elementi  di  carat t e r e  informativo  e  conoscitivo  per  orienta r e  gli  assisti ti   all’interno
della  rete  oncologica.  

 Art.  4  
Attività  dell’ISPRO  

 1.  L’ISPRO  svolge  le  seguen t i  attività:  
a)  la  valutazione  e  la  sorveglianza  epidemiologica  relativa  agli  aspe t t i  di  stile  di  vita,  le  esposizioni

ambientali  e  occupazionali  e  gli  aspet t i  socio- economici  collega t i,  la  promozione  e  realizzazione  di
proge t t i  di  interven to  nel  campo  della  prevenzione  in  ambito  oncologico,  sia  nella  popolazione
genera le ,  sia  in  sottogru ppi  a  rischio  specifico;  

b)  l’organizzazione,  l’esecuzione  ed  il  monitoraggio  delle  procedur e  diagnos tiche  correla te  agli
screening  istituzionali,  promuovendo  la  centr alizzazione  delle  stesse;  

c)  la  prevenzione  terziaria ,  con  specifico  riferimen to  al  controllo  dopo  terapia  ed  alla  riabilitazione
dei  pazienti  oncologici,  anche  attrave r so  modelli  innovativi  di  sinergia  con  il volonta ria to;  

d)  le  attività  ambulato r iali,  di  labora to r io  diagnos t iche  e  specialistiche;  
e)  l'at tività  di  informazione  per  il malato  oncologico  ed  i suoi  familiari  sui  servizi  di  diagnosi  e  cura  e

sulle  strut tu r e  della  rete  oncologica  regionale;  
f)  il  suppor to  psicologico,  anche  att rave r so  modelli  opera tivi  di  presa  in  carico  e  di  consulenza

psicologica  a  distanza,  per  il  malato  ed  il  nucleo  familiare ,  in  collaborazione  con  i  servizi  di
psiconcologia  delle  aziende  sanita rie  e  degli  enti  del  servizio  sanita rio  regionale;  

g)  la  gestione  del  regis t ro  toscano  tumori,  del  regis t ro  di  mortali tà  regionale ,  nonché  delle  mappe  di
rischio  oncogeno  e  del  centro  opera tivo  regionale  (COR)  per  i tumori  professionali;  

h)  il  suppor to  scientifico,  metodologico  ed  opera tivo  per  la  progra m m a zione ,  conduzione  ed  analisi
delle  sperimen t azioni  cliniche  e  degli  studi  osservazionali  promossi  nell’ambito  della  rete
oncologica  di  cui  all’articolo  16;  

i)  la  promozione,  attuazione,  diffusione  e  valorizzazione  dell'a t t ività  di  ricerca  e  di  innovazione  in
ambito  oncologico;  

l)  l'at tività  di  aggiorna m e n to  professionale  nell’ambito  della  prevenzione  oncologica  per  le  aziende  e
gli  enti  del  servizio  sanita r io  regionale  e  nazionale;  

m)  il coordina m e n to  opera t ivo  e  il suppor to  tecnico  amminist r a t ivo  della  rete  oncologica;  
n)  l'ese rcizio  delle  funzioni  di  governo  clinico  in  ambito  oncologico  con  particola re  riferimen to  alla

definizione  ed  al  monitorag gio  delle  raccoman d azioni  cliniche,  dei  percorsi  diagnos t ici  e
terape u t ici  oncologici  in  raccordo  con  la  direzione  regionale  competen t e  e  con  l'Organismo  toscano
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per  il  governo  clinico  di  cui  all' articolo  49  bis  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40
(Disciplina  del  servizio  sanita rio  regionale).  

 2.  In  merito  alle  attività  di  ricerca  e  di  formazione,  l’ISPRO  può  attivare  specifici  accordi  con  le  aziende
sanitar ie  e  gli  enti  del  servizio  sanita rio  nazionale,  nonché  con  gli  altri  sogge t t i  istituzionali  del  sistema
sanitar io,  ivi  comprese  le  universi tà  degli  studi  e  gli  istituti  di  ricovero  e  cura  a  cara t t e r e  scientifico.  

 Art.  5  
 Tutela  della  privacy  

 1.  Le  finalità  delle  attività  di  cui  all'ar t icolo  4,  comma  1,  sono  da  considera r s i  di  rilevante  intere sse
pubblico.  

 2.  Per  l'ese rcizio  delle  proprie  funzioni  istituzionali  l’ISPRO  può  accede r e  alle  banche  dati  della  Regione,
delle  aziende  sanita rie  e  degli  altri  enti  del  servizio  sanita rio  regionale.  

 3.  Per  l'esercizio  delle  attività  di  cui  all'ar t icolo  4,  comma  1,  lette ra  a),  l’ISPRO  acquisisce  i dati  necessa r i ,
per tinen t i  e  non  ecceden t i ,  tramite  comunicazione  da  parte  della  Regione  Toscana  o  tramite
interconne ss ione ,  con  le  banche  dati  regionali.  Tali  dati,  privati  degli  elemen ti  identifica tivi  diret t i ,  sono
quelli  idonei  a  rivelare  lo  stato  di  salute  attuale  e  pregre s so,  e,  se  necessa r io,  l'origine  etnica,  la  vita
sessuale  degli  assis ti t i  dal  servizio  sanita r io  regionale  e  lo  sta to  di  salute  relativo  ai  loro  familiari.  Le
operazioni  di  tra t t am e n t o  consent i te  sono:  raccolta ,  regis t r azione,  organizzazione,   conservazione,
consult azione,  elaborazione ,  modificazione,  selezione,  estrazione ,  utilizzo,  blocco,  cancellazione  e
distruzione.  

 4.  Per  l'esercizio  delle  attività  di  cui  all'ar t icolo  4,  comma  1,  l’ISPRO  acquisisce  i dati  necessa r i ,  per tinen t i
e  non  ecceden t i ,  tramite  comunicazione  da  parte  delle  aziende  sanita r ie  e  degli  altri  enti  del  servizio
sanitar io  regionale  o  tramite  interconn es sione,  con  le  loro  banche  dati.  Tali  dati  individuali  sono  quelli
idonei  a  rivelare  lo  sta to  di  salute  attuale  e  pregre s so,  e,  se  necessa r io,  l'origine  etnica,  la  vita  sessuale
degli  assis ti ti  dal  servizio  sanita rio  regionale  e  lo  stato  di  salute  relativo  ai  loro  familiari.  Le  operazioni  di
trat ta m e n t o  consent i te  sono:  raccol ta ,  regist r azione,  organizzazione,  conservazione ,  consul tazione,
elaborazione,  modificazione,  selezione,  estrazione,  utilizzo,  blocco,  cancellazione  e  distruzione.  

 5.  L’acquisizione  dei  dati  da  par te  dell’ISPRO  è  regolat a  da  apposita  convenzione.  

 6.  L’accesso  ai  dati  e  il  trat ta m e n to  dei  dati  sono  effettua t i  dall’ISPRO,  nel  rispe t to  delle  disposizioni  di
cui  al  decre to  legislativo  30  giugno  2003,  n.  196  (Codice  in  mater ia  di  protezione  di  dati  personali).  

 Art.  6  
Organi  

 1.  Sono  organi  dell’ISPRO:  
a)  il diret tor e  genera le;  
b)  il comita to  scientifico;  
c)  il collegio  sindacale .  

 Art.  7  
Nomina  e  rapporto  di  lavoro  del  direttore  generale  

 1.  Il  diret tor e  genera le  dell’ISPRO  è  nomina to  dal  President e  della  Giunta  regionale  tra  i  sogge t t i  in
possesso  dei  requisi ti  prescri t t i  e  con  le  modalità  previste  dalla  norma tiva  nazionale  per  i diret to ri  generali
delle  aziende  sanita rie .  

 2.  Al  diret tor e  generale  dell’ISPRO  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  37,  38  e  39,  della  l.r.
40/2005 , ad  esclusione  di  quanto  previs to  dall' articolo  37,  comma  2,  della  stessa  l.r.  40/2005 . 

 3.  Il  tra t ta m e n to  economico  del  diret tor e  genera le  dell’ISPRO  non  può  supera r e  quello  previs to  dalla
normativa  vigente  per  il diret tor e  genera le  delle  aziende  sanita r ie .  Gli  oneri  derivanti  dall’applicazione  del
contra t to  sono  a  carico  dell’ISPRO.  

 4.  L'incarico  di  diret tor e  genera le  ha  carat t e r e  di  esclusività  ed  è  subordina to,  per  i dipende n t i  pubblici,
al  collocame n to  in  aspet t a t iva  senza  assegni  o  fuori  ruolo.  Il  periodo  di  aspet t a t iva  è  utile  ai  fini  del
trat ta m e n t o  di  quiescenza  e  di  previdenza,  nonché  dell'anziani tà  di  servizio,  e  i relativi  oneri  contribu tivi,
calcolati  sul  trat ta m e n to  economico  corrispos to  per  l'incarico  conferito,  sono  a  carico  del  bilancio
dell’ISPRO.  

 5.  Nel  caso  in  cui  l'incarico  sia  conferito  ad  un  dipende n t e  della  Regione,  di  un  ente  del  servizio  sanita rio
regionale  o  di  un  ente  regionale ,  l'amminist r azione  di  appar t e n e nz a  provvede  ad  effet tua re  il  versam e n to
dei  contribu t i  previdenziali  e  assistenziali  sull'inte ro  trat t am e n t o  economico  corrispos to  dall’ISPRO,
compre nsivi  delle  quote  a  carico  del  dipende n t e  ed  a  richiede re  il  rimborso  di  tutto  l'onere  da  essa
sostenu to  all’ISPRO,  che  procede  al  recupe ro  della  quota  a  carico  dell'inte r e s s a to .  

 6.  Nel  caso  in  cui  l'incarico  sia  conferito  ad  un  dipende n t e  di  altra  amminist r azione  pubblica,
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l'amminis t r azione  di  appar t en e nza  provvede  ad  effet tua re  il  versam en to  dei  contribu t i  previdenziali  e
assis tenziali,  comprens ivi  delle  quote  a  carico  del  dipenden t e ,  sulla  base  della  retribuzione  che  il
dipende n t e  percepiva  all'at to  del  collocamen to  in  aspe t t a t iva  o  alla  quale  avrebbe  avuto  dirit to,  secondo  la
normale  progre ssione  economica  all'inte rno  dell'amminis t r azione  stessa,  se  fosse  rimasto  in  servizio,
comprens ivi  delle  quote  a  carico  del  dipenden te ,  richiedendo  successivam en t e  all’ISPRO  il  rimborso  di
tutto  l'onere  sostenu to .  Qualora  il  trat ta m e n to  economico  effettivame n t e  corrispos to  per  l'incarico
conferito  sia  superiore  alla  retribuzione  figura tiva  già  assogge t t a t a  a  contribuzione  da  parte
dell’amminis t r azione  di  appar t e n e nz a ,  l’ISPRO  provvede  autonoma m e n t e   ad  effet tua re  il  versame n to  dei
contribu ti ,  previdenziali  ed  assis tenziali,  dovuti  su  tale  differenza.  

 7.  Il  tra t ta m e n to  contribu t ivo  di  cui  ai  commi  5  e  6  esclude  ogni  altra  forma  di  versam en to .  

 Art.  8  
Attribuzioni  del  direttore  generale  

 1.  Al diret tor e  genera le  è  att ribui ta  la  gestione  complessiva  e  la  rappre se n t a nz a  legale  dell’ISPRO.  

 2.  Il  diret tor e  generale  eserci ta  le  proprie  funzioni  diret ta m e n t e  ovvero  delegandole  nelle  forme  e
secondo  le  modalità  previste  dal  regolame n to  di  organizzazione  dell’ISPRO.  

 3.  Costituiscono  funzioni  riserva t e  al  diret tor e  general e:  
a)  la  nomina,  la  sospensione  e  la  decade nza  del  diret tor e  sanita rio  e  del  diret tor e  amminist r a t ivo;  
b)  la  prima  convocazione  del  collegio  sindacale;  
c)  il conferimen to,  la  sospensione  e  la  revoca  degli  incarichi  dirigenziali;  
d)  l’adozione  dello  statu to  e  del  regolamen to  di  organizzazione;  
e)  l’adozione  degli  atti  di  bilancio;  
f)  l’adozione  dei  progra m mi  annuali  e  pluriennali  di  attività;  
g)  l'adozione  di  provvedimen t i  relativi  agli  atti  di  straordina ri a  amminist r azione  che  compor t a no

modificazioni  dello  stato  patrimoniale  dell'ISPRO;  
h)  l'adozione  del  docume n to  di  indirizzo  plurienn ale  in  ambito  oncologico  e  dei  relativi  aggiorna m e n t i

annuali.  

 Art.  9  
Comitato  scienti fico  

 1.  Il  comitato  scientifico  svolge  funzioni  consul tive  e  di  suppor to  tecnico  scientifico  all'a t tività  clinica  e  di
ricerca ,  promuovendo  il  trasfe r imen to  degli  esiti  della  ricerca  e  dei  processi  di  innovazione  nella  pratica
clinico- assistenziale  e,  in  par ticola re ,  ha  il compito  di:  

a)  esprimere  parere  sul  docume n to  di  indirizzo  plurienna le  in  ambito  oncologico  di  cui  all’ar ticolo  12
per  quanto  di  competenza ;  

b)  effet tua r e  verifiche  sullo  sta to  di  avanzame n to  e  analizzare  i  risulta ti  degli  studi  e  delle  ricerche
svolti  dall’ISPRO,  anche  al  fine  della  loro  pubblicazione,  in  raccordo  con  l'Ufficio  regionale  per  la
valorizzazione  dei  risulta t i  della  ricerca  biomedica  e  farmaceu t ica  della  direzione  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  dirit to  alla  salute;  

c)  esprimer e  pareri  su  tematiche  di  alta  complessi tà  di  natura  tecnico- scientifica  sottopos t e  dal
diret tor e  genera le  dell’ISPRO.  

 2.  Il  comitato  scientifico  è  nomina to  dal  diret tor e  genera le  dell’ISPRO  ed  è  composto  da  un  coordina to re
scientifico,  che  lo  presiede,  e  da  sei  compone n ti  con  documen t a t a  compete nz a  scientifica  in  ambito
oncologico,  di  cui  tre  appar t en e n t i  al  servizio  sanita rio  regionale .  

 3.  Il  coordina to re  scientifico,  individua to  dal  diret tor e  genera le  nel  rispe t to  della  normativa  vigente ,  è  un
esper to  di  par ticola re  e  comprova ta  esperienza  in  ambito  oncologico  e  può  essere  scelto  sia  tra  i
dipende n t i  del  servizio  sanita rio  nazionale  che  tra  professionis ti  este rni.  Il  rappor to  di  lavoro  è  disciplinato
da  un  contra t to  di  lavoro  autonomo.  

 4.  I  componen t i  appar t e n e n t i  al  servizio  sanita r io  regionale  sono  designa t i  dal  comitato  strat egico
dell’organismo  di  coordinam e n to  della  rete  oncologica  regionale  di  cui  all’ar ticolo  17.  I componen t i  este rni
sono  individua ti  dal  diret tor e  genera le  dell’ISPRO.  

 5.  Al  coordina to r e  scientifico  è  riconosciu to  un  compenso  dete r mina to  con  deliberazione  del  diret tor e
genera le  dell’ISPRO  in  misura  non  superiore  al  50  per  cento  del  compenso  del  diret tor e  generale
dell’ISPRO,  tenuto  conto,  in  par ticola re ,  della  complessi tà  delle  funzioni  eserci ta t e .  

 6.  Al coordina to r e  scientifico  spet ta  anche  il  rimborso  delle  spese  sostenu t e  per  le  funzioni  connesse  alle
attività  del  comitato  scientifico,  nella  misura  prevista  per  i dirigenti  dell’ISPRO.  

  7.  Agli  altri  compone n ti  del  comita to  scientifico  spet ta  il  solo  rimborso  delle  spese  sostenu t e  per  le
funzioni  connesse  alle  attività  del  comitato  scientifico.  Il  rimborso  delle  spese  ai  compone n ti  del  comita to
scientifico  che  non  sono  dipenden t i  del  servizio  sanita r io  regionale ,  comprens ivo  anche  del  rimborso  per
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l'utilizzo  del  mezzo  proprio  secondo  le  modalità  stabilite  dalla  normativa  nazionale  vigente ,  è  corrispos to
dall’ISPRO  nella  misura  previs ta  per  i dirigenti  dell’ISPRO.  Il rimborso  delle  spese  ai  componen ti  che  sono
dipenden t i  del  servizio  sanita rio  regionale  è  corrispos to  dall’azienda  sanita r ia  di  appar t e n e nz a ,  in  quanto
la  par tecipazione  di  ques ti  ultimi  è  conside ra t a  attività  istituzionale  da  svolgersi  durante  l’orario  di  lavoro.  

 8.  Gli  oneri  connessi  al  funzioname n to  del  comita to  scientifico,  relativame n t e  al  coordina to re  e  agli  altri
compone n ti  del  comita to  scientifico  non  dipenden t i  del  servizio  sanita r io  regionale ,  sono  a  carico
dell’ISPRO.  

 Art.  10  
Collegio  sindacale  

 1.  Il collegio  sindacale  è  nomina to  dal  diret tor e  genera le  ed  è  composto  da  tre  membri  iscrit t i  nel  regist ro
dei  revisori  contabili.  

 2.  Il  presiden te  e  gli  altri  compone n ti  del  collegio  sindacale  sono  designa t i  dal  President e  della  Giunta
regionale ,  previa  deliberazione  del  Consiglio  regionale .  

 3.  Il collegio  sindacale:  
a)  eserci ta  il controllo  di  regolari tà  amminist r a t iva  e  contabile  sull'at t ività  dell'ISPRO;  
b)  vigila  sull'osse rvanza  della  legge;  
c)  verifica  la  regolare  tenuta  della  contabili tà  e  la  conformità  del  bilancio  alle  risultanze  dei  libri  e

delle  scrit tu r e  contabili  ed  effettua  periodicam e n t e  verifiche  di  cassa;  
d)  trasme t t e  almeno  trimes t r alm e n t e  una  relazione  alla  Giunta  regionale ,  anche  su  richiest a  di

quest ' ul t ima,  sui  risulta ti  del  riscont ro  esegui to,  denunciando  immedia t a m e n t e  i  fatti  se  vi  è
fondato  sospet to  di  gravi  irregolar i t à ;  

e)  trasme t t e  periodicame n t e  alla  Giunta  regionale  e,  comunqu e ,  con  cadenza  almeno  semes t r a le ,  una
propria  relazione  sull'anda m e n t o  dell'at t ività  dell'ISPRO.  

 4.  I  componen t i  del  collegio  sindacale  possono  procede r e  ad  atti  di  ispezione  e  controllo,  anche
individualme n t e .  

 5.  Si  applicano  le  disposizioni  vigenti  di  disciplina  del  collegio  dei  revisori  delle  aziende  unità  sanita r ie
locali  e  delle  aziende  ospedalie ro  universi ta r ie  di  cui  alla  l.r.  40/2005 . 

 6.  L’indennit à  annua  lorda  spet t an t e  ai  componen t i  del  collegio  sindacale  è  fissata  in  misura  pari  al  10
per  cento  degli  emolume n t i  del  diret tor e  general e  dell’ISPRO.  Al  presiden te  del  collegio  compete  una
maggiorazione  pari  al  20  per  cento  dell’indenni tà  fissata  per  gli  altri  componen ti .  

 7.  Ai  componen t i  del  collegio  sindacale  e  al  presiden t e  spet t a ,  inoltre ,  il  rimborso  delle  spese
effet tivamen t e  sostenu te  nei  limiti  e  con  le  modalità  previs ti  dalla  l.r.  40/2005  per  i compone n ti  dei  collegi
sindacali  delle  aziende  sanita r ie .  

 Art.  11  
Direttore  sanitario  e  direttore  amminis trativo  

 1.  Nell’esercizio  delle  proprie  funzioni  il  diret tor e  general e  dell’ISPRO  è  coadiuva to  da  un  diret tor e
sanitar io  e  da  un  diret tor e  amminist r a t ivo.  

 2.  Al diret tor e  sanita rio  e  al  diret tor e  amminist r a t ivo  dell’ISPRO  si  applicano  le  disposizioni  detta t e  per  il
diret tor e  sanita rio  e  il  diret tor e  amminist r a t ivo  delle  aziende  sanita rie  dall'ar ticolo  40,  commi  1,  2,  7,  10,
11  e  12,  della  l.r.  40/2005 . 

 3.  Al  diret tor e  sanita rio  e  al  diret tor e  amminist r a t ivo  dell’ISPRO  si  applicano  le  disposizioni  detta t e
dall 'ar ticolo  7,  commi  4,  5,  6  e  7.  

 Art.  12  
Docume n to  di  indirizzo  pluriennale  in  ambito  oncologico  

  1.  Il  docume n to  di  indirizzo  plurienna le  in  ambito  oncologico,  nel  rispet to  delle  linee  di  indirizzo
contenu te  nel  piano  sanita rio  e  sociale  integra to  regionale ,  definisce  gli  obiet tivi  opera tivi  e  i  livelli  di
attuazione  in  ambito  oncologico  delle  linee  stra tegiche  del  piano  stesso  ivi  compres a  l’individuazione  degli
ambiti  a  maggiore  complessi tà  assistenziale ,  per  i  quali  è  necessa r io  assicura r e  un  asse t to  organizza tivo
che  garant i sca  la  massima  coerenza  tra  le  risorse  disponibili  ed  il  bisogno  stimato,  mediante  la
costituzione  di  reti  cliniche  per  patologia  all'inte rno  della  complessiva  rete  oncologica  regionale .  

 2.  Il  documen to  di  indirizzo  plurienna le  in  ambito  oncologico  ha  dura t a  analoga  al  ciclo  della
progra m m a zione  regionale  in  ambito  sanita r io  ed  è  aggiorna to  annualme n t e .  

 3.  Il  documen to  di  indirizzo  plurienna le  in  ambito  oncologico  è  adot ta to  dal  diret tor e  genera le  dell’ISPRO
su  propos t a  del  comita to  strat egico  di  cui  all’articolo  17,  comma  2,  lette r a  a),  previa  acquisizione  dei
parer i  del  comita to  scientifico  e  del  comitato  tecnico  di  cui  all’articolo  17,  comma  2,  lette ra  b),  entro  tre
mesi  dall’approvazione  del  piano  sanita r io  e  sociale  integra to  regionale  .  
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 4.  Il  diret tor e  generale  dell’ISPRO  adotta ,  con  la  procedu r a  di  cui  al  comma  3,  l'aggiorna m e n t o  annuale
del  documen to  d’indirizzo  pluriennale  in  ambito  oncologico  entro  il 30  novembre  di  ogni  anno.  

 5.  Il  documen to  di  indirizzo  pluriennale  in  ambito  oncologico  e  i  relativi  aggiorna m e n t i  annuali  sono
trasmess i  alla  direzione  regionale  competen t e  in  mate ria  di  dirit to  alla  salute  per  la  relativa  valutazione  e
sono  approva t i  con  deliberazione  della  Giunta  regionale .  

 Art.  13  
Statu to  e  regolam en to  di  organizzazione  

 1.  L’organizzazione  ed  il  funzionam e n to  dell’ISPRO  sono  disciplinat i  dallo  sta tu to  e  dal  regolame n to  di
organizzazione.  

 2.  Lo  statu to  individua  le  finalità  dell’ente  e  definisce  le  linee  genera li  della  sua  organizzazione.  In
particola re  lo  sta tu to:  

a)  individua  la  sede  legale  dell’ISPRO;  
b)  disciplina  l’istituto  della  delega  del  diret tor e  general e  dell’ISPRO;  
c)  definisce  procedur e  per  la  sostituzione,  in  caso  di  assenza  o  impedimen to,  del  diret tor e  genera le ,

del  diret tor e  sanita rio  e  del  diret tor e  amminist r a t ivo;  
d)  disciplina  le  forme  di  pubblicità  degli  atti.  

 3.  Il  regolame n to  di  organizzazione  individua,  in  par ticola r e ,  le  singole  stru t tu r e  organizza tive  e
dete r mina  le  competenze  delle  stesse,  istituendo  un’unica  stru t tu r a  organizza tiva  per  lo  svolgimen to  delle
funzioni  tecnico  amminist r a t ive.  

 4.  Lo  schema  dello  sta tu to  e  del  regolame n to  di  organizzazione  e  delle  eventuali  modifiche  ed  integrazioni
è  trasmesso  alla  Giunta  regionale  al  fine  di  acquisirne  il  parere .  La  Giunta  regionale  esprime  il  proprio
pare re  entro  il  termine  di  sessan ta  giorni  dal  ricevimen to  dello  schema,  decorso  il  quale  il  diret tor e
genera le  può  procede r e  all'adozione.  

 Art.  14  
Patrimonio  e  contabilità  

 1.  L'ordinam e n to  contabile  e  la  gestione  del  patrimonio  dell’ISPRO  sono  disciplina ti  dal  titolo  VIII,  i capi  I
e  II,  della  l.r.  40/2005 . 

 Art.  15  
Finanziam e n to  

 1.  Il  finanziame n to  dell’ISPRO  è  costituito:  
a)  dalla  quota  del  fondo  sanita r io  regionale  finalizzata  a  finanzia r e  le  attività  di  cui  all'ar t icolo  4,

comma  1,  dete rmina t a  annualmen t e  con  deliberazione  della  Giunta  regionale;  
b)  dai  compensi  per  le  convenzioni  che  l’ISPRO  stipula  con  le  aziende  sanita r ie  per  la  realizzazione

dei  program mi  di  screening  oncologico;  
 c)  dai  compensi  per  le  pres tazioni  di  labora to r io,  ambula to r iali  diagnos tiche  e  specialis tiche

effettua t e  a  favore  dei  cittadini  toscani  e  degli  altri  aventi  dirit to,  in  base  agli  accordi  stipulati  con
le  aziende  sanita rie  ai  sensi  dell' articolo  8  bis,  comma  2,  del  decre to  legislativo  30  dicembr e  1992,
n.  502  (Riordino  della  disciplina  in  materia  sanita r ia ,  a  norma  dell' articolo  1  della  L.  23  ottobre
1992,  n.  421 );  

d)  dalle  risorse  derivant i  dalla  partecipazione  a  bandi  di  ricerca  pubblici  o  privati,  regionali,  nazionali
o internazionali;  

e)  dalle  risorse  derivant i  da  lasciti  e  donazioni  di  privati,  associazioni,  enti  pubblici  e  privati.  

 CAPO  II  
Orga n i z z a z i o n e  del la  re t e  oncolo g i c a  

 Art.  16  
Rete  oncologica  

 1.  L’ISPRO  ha  la  funzione  di  coordinam e n to  opera tivo  della  rete  oncologica  toscana,  att raver so
l’organismo  di  coordina m e n to  di  cui  all’articolo  17,  e  ne  assicura  il suppor to  amminis t r a t ivo.  

 2.  La  rete  oncologica  regionale  è  costituita  dal  complesso  delle  attività  di  prevenzione,  diagnosi,  cura  e
ricerca  in  campo  oncologico  svolte  dallo  stesso  ISPRO,  dalle  aziende  sanita rie  e  dagli  altri  enti  del  servizio
sanita rio  regionale .  

 3.  Le  attività  di  cui  al  comma  2  sono  dist ribui te  tra  i diversi  nodi  della  rete  secondo  crite ri  di  adegua tezza
dei  volumi  di  attività,  di  appropria t ezza  della  dotazione  tecnologica  e  in  ragione  delle  specifiche
compete nze  professionali  presen t i  all’inte rno  delle  stru t tu r e .  

 Art.  17  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  14/1 2 / 2 0 1 7



Tutela  della  salute  l.r.  74/2017 8

Organism o  di  coordinam e n to  della  rete  oncologica  regionale  

 1.  Per  l'organizzazione  ed  il  coordinam e n to  della  rete  oncologica,  sia  relativamen t e  allo  svolgimento
dell'a t t ività  assistenziale ,  sia  per  lo  svolgimento  dell'a t t ività  di  prevenzione,  è  istituito,  presso  l’ISPRO,
l'organismo  di  coordinam e n to  della  rete  oncologica.  

 2.  L'organismo  di  coordina m e n to  della  rete  oncologica  ha  la  seguen te  articolazione  funzionale:  
a)  comitato  strat egico;  
b)  comitato  tecnico.  

 3.  Il  diret tor e  genera le  dell’ISPRO,  al  fine  di  garant i r e  il  funzioname n to  dei  lavori  dell’organismo  di
coordinam e n to  della  rete  oncologica  e  la  massima  omogenei tà  delle  attività  dello  stesso,  presiede  il
comitato  strat egico  e  la  sezione  del  comita to  tecnico  di  cui  al  comma  6,  lette r a  b),  e  ne  cura  la
convocazione.  

 4.  Il  comitato  strat egico  è  composto  dal  diret tor e  genera le  dell’ISPRO,  dai  diret tor i  generali  delle  aziende
ed  enti  del  servizio  sanita r io  regionale,  dai   diret tori  per  la  progra m m a zione  di  area  vasta ,  dal  diret tor e
della  direzione  regionale  compete n t e  in  mater ia  di  dirit to  alla  salute  e  dai  dirigent i  della  direzione  stessa
competen t i  per  mater ia .  

 5.  Il comitato  strat egico  svolge  le  seguen t i  funzioni:  
a)  predisposizione,  in  conformità  agli  indirizzi  contenu t i  nella  progra m m a zione  regionale,  del

documen to  di  indirizzo  pluriennale  in  ambito  oncologico;  
b)  promozione  di  ogni  sinergia  utile  fra  i  sogge t t i  della  rete,  al  fine  di  condividere  i  modelli

organizza tivi  e  gli  standa r d  dei  relativi  servizi;  
c)  monitorag gio  delle  attività  poste  in  essere  dalla  rete  in  attuazione  del  docume n to  di  indirizzo

plurienn ale  in  ambito  oncologico,  anche  al  fine  di  individuar e  azioni  di  miglioram e n to  del  sistema;  
d)  designazione  dei  tre  membri  del  comitato  scientifico  appar t e n e n t i  al  servizio  sani ta r io  regionale .  

 6.  Il comitato  tecnico  è  stru t tu r a to  in  due  sezioni:  
a)  il coordina m e n to  dei  dipar time n t i  oncologici;  
b)  il coordinam e n t o  degli  screening  oncologici.  

  7.  Il  coordina m e n to  dei  dipar time n ti  oncologici  è  composto  dal  diret tor e  genera le  dell’ISPRO,  che  lo
presiede ,  dai  diret tor i  dei  dipartime n t i  oncologici  delle  aziende  sanita r ie ,  da  un  medico  di  medicina
general e  designa to  congiunta m e n t e  dai  responsa bili  dei  dipar time n ti  di  cui  all’ articolo  69  bis,  comma  2,
lette r a  c),  della  l.r.  40/2005  e  dal  coordina to re  della  rete  oncologica  pediat rica  costitui ta  a  seguito  della
riorganizzazione  di  cui  all’ articolo  33  bis  della  l.r.  40/2005 . 

 8.  Il coordina m e n to  dei  dipar time n ti  oncologici  svolge  le  seguen t i  funzioni:  
a)  assicura  l'attuazione  del  docume n to  di  indirizzo  plurienna le  in  ambito  oncologico,  garan ten do  il

coordinam e n to  delle  modalità  attua tive  fra  le  aziende  e  gli  enti  del  servizio  sanita rio  regionale;  
b)  support a  il comitato  strategico  per  le  attività  di  pianificazione  e  monitorag gio;  
c)  coordina  opera tivame n t e  le  iniziative  di  valenza  regionale  per  il miglioram e n to  della  qualità  e  della

omogenei t à  dei  percorsi  di  cura  in  ambito  oncologico,  anche  promuovendo  la  ridefinizione  della
tipologia  di  rispos te ,  dei  volumi  di  attività  e  delle  casistiche,  ed  una  gestione  adegua t a  dei  percorsi
di  cont rollo  dopo  terapia  per  migliorare  l'efficienza  e  l'efficacia  complessiva  delle  rispost e  cliniche
della  rete;  

d)  rilascia  parere  sul  documen to  di  indirizzo  plurienna le  in  ambito  oncologico,  per  quanto  di
competenza .  

 9.  Il  coordina m e n to  degli  screening  oncologici  è  composto  dal  diret tor e  sanita r io  dell’ISPRO,  che  lo
presiede ,  e  dai  responsabili  degli  screening  delle  aziende  unità  sanitar ie  locali.  

 10.  Il  coordinam e n to  degli  screening  oncologici  svolge  le  seguen t i  funzioni:  
a)  monitora  le  performa nc e  degli  screening;  
b)  attiva  procedu re  di  supera m e n t o  delle  eventuali  criticità  del  sistema;  
c)  definisce  le  modalità  organizzat ive,  sia  in  merito  al  personale  dedicato,  sia  in  meri to  alla  dotazione

tecnologica  necessa r i a ,  delle  attività  di  screening  in  ciascun  ambito  terri to riale;  
d)  rilascia  il  parere  sul  docume n to  di  indirizzo  plurienna le  in  ambito  oncologico,  per  quanto  di

competenza .  

 11.  Il  comitato  tecnico  si  riunisce  in  sede  plenaria  nei  casi  stabiliti  dal  regolame n to  di  organizzazione.  

 12.  Alle  sezioni  del  comitato  tecnico  possono  essere  invitati  i  dirigent i  della  direzione  regionale
competen t e  in  mate ria  di  dirit to  alla  salute  e  i  responsabili  delle  reti  cliniche  per  patologia  in  ambito
oncologico.  

 CAPO  III  
Nor m e  finali  e  tran s i t o r i e  
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 Art.  18  
Norm e  di  prima  applicazione  

 1.  Il  diret tor e  generale ,  il diret tor e  sanita r io  ed  il diret tor e  amminis t r a t ivo  dell’ISPO  assumono,  a  far  data
dal  1°  gennaio  2018,  la  qualifica  di  diret tor e  genera le ,  diret tor e  sanitar io  e  diret tor e  amminist r a t ivo
dell’ISPRO  e  rimangono  in  carica  fino  alla  data  di  scadenza  indicat a  nei  rispet t ivi  contra t t i .  

 2.  Il  collegio  sindacale  dell’ISPO  assume  la  qualifica  di  collegio  sindacale  dell’ISPRO  a  far  data  dal  1°
gennaio  2018  e  rimane  in  carica  fino  alla  scadenza  del  relativo  manda to.  

 3.  In  fase  di  prima  applicazione  il diret tor e  genera le  dell’ISPRO  provvede:  
a)  entro  il 28  febbraio  2018,  ad  adot ta r e  lo  sta tu to  ed  il regolamen to  di  organizzazione;  
b)  entro  il  31  marzo  2018  a  convoca re  le  articolazioni  funzionali  dell’organismo  di  coordina m e n to

della  rete  oncologica;  
c)  entro  il 30  aprile  2018,  a  nomina re  il comita to  scientifico;  
d)  entro  il 31  maggio  2018,  ad  adot ta r e  il documen to  di  indirizzo  pluriennale  in  ambito  oncologico.  

  Art.  19  
Ricognizione  dei  beni  e  del  personale  assegnato  all’ITT  

 1.  Entro  il  31  dicembre  2017  il  diret tor e  genera le  dell’ISPO,  d'intesa  con  le  aziende  sanita rie  e  gli  altri
enti  eventualme n t e  intere ss a t i ,  provvede  ad  effettua r e  la  ricognizione:  

a)  di  tutto  il  personale  avente  rappor to  di  lavoro  dipenden t e  e  autonomo  con  le  aziende  sanita rie
impegna to  nelle  attività  dell’ITT,  ivi  compreso  quello  che  svolge  le  attività  di  suppor to  psicologico  a
distanza  di  cui  all'ar t icolo  4,  comma  1,  lette ra  f);  

b)  di  tutti  i beni  utilizzati  dall’ITT  e  messi  a  disposizione  dalle  aziende  sanita r ie  o  dagli  altri  enti  del
servizio  sanita rio  regionale;  

c)  di  tutti  i contribu ti  in  conto  esercizio  finalizzati  a  finanzia r e  i fabbisogni  di  personale ,  di  beni  e  di
servizi  dell'ITT,  assegna t i  dalla  Regione  Toscana  alle  aziende  sanita rie  e  non  ancora  utilizzati  alla
data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

 2.  Entro  il  termine  di  cui  al  comma  1,  il  diret tor e  genera le  di  ISPO  provvede  alla  dete rminazione  del
fabbisogno  di  personale  dell’ISPRO,  tenendo  conto  di  tutte  le  funzioni  che  l’articolo  4  attribuisce
all’Istitu to.  

 Art.  20  
Suben tro  dell’ISPRO  nei  rapporti  in  essere  

 1.  A far  data  dal  1°  gennaio  2018  l’ISPRO:  
a)  eserci ta  le  attività  già  svolte  dall'ISPO,  subent r a  in  tutti  i rappor t i  giuridici  attivi  e  passivi  afferen t i

a  ques t’ultimo  ed  assume  l’esercizio  delle  attività  dell’ITT  di  cui  all’ articolo  43,  comma  1,  lette ra  b),
della  l.r.  40/2005 ; 

b)  subent r a  in  tutti  i  rappor t i  di  lavoro,  dipenden te  o  autonomo,  compresi  nella  ricognizione  di  cui
all’articolo  19.  

 2.  A far  data  dal  1°  gennaio  2018  le  aziende  sanita rie  proprie ta r i e  concedono  in  comodato  all’ISPRO  i
beni  immobili  individua ti  con  la  ricognizione  di  cui  all’articolo  19.  

 3.  A far  data  dal  1°  gennaio  2018,  l’ISPRO  acquisisce  al  proprio  patrimonio  i beni  mobili  di  proprie tà  delle
aziende  sanita rie  o  di  altri  enti,  utilizzati  dall’ITT  ovvero  subent r a  nei  contra t t i  di  locazione  e  leasing
stipulati  dalle  aziende  stesse  per  garan ti r e  all’Istituto  l’uso  dei   beni  stessi.  

 4.  Il  valore  al  quale  i  beni  mobili  di  proprie t à  così  trasfe ri t i  vengono  iscrit t i  nel  bilancio  d'ese rcizio
dell’ISPRO  è  il  valore  residuo,  al  netto  delle  quote  di  ammor ta m e n to  matu ra t e ,  di  tali  beni  nello  stato
patrimoniale  dell'azienda  o  dell 'alt ro  ente  da  cui  avviene  il  trasfe rime n to .  Nel  caso  si  tra t t i  di  beni  già
complet am e n t e  ammor t izza ti ,  i  beni  mobili  trasfe ri t i  sono  scrit ti  nello  sta to  patrimoniale  dell’ISPRO  al
valore  simbolico  di  1,00  euro.  

 5.  A far  data  dal  1°  gennaio  2018,  tutti  i contribu t i  in  conto  esercizio  finalizzati  a  finanzia re  i fabbisogni  di
personale ,  di  beni  e  di  servizi  dell'ITT,  assegna t i  dalla  Regione  Toscana  per  l'anno  2017,  alle  aziende
sanita rie  e  non  ancora  utilizzati  vengono  dalle  stesse  trasfe ri t i  all’ISPRO.  

 6.  Il  diret tor e  generale  dell’ISPRO  attiva  uno  specifico  tavolo  di  confronto  e  contr a t t azione  con  le
organizzazioni  sindacali  e  la  rappre se n t a nz a  sindacale  unita ria  (RSU)  dell’ISPRO  per  la  definizione  di
criteri  e  modalità  attua tive  in  mate ria  di  personale .  

 Art.  21  
Norma  finanziaria  

 1.  La  presen te  legge  non  compor t a  oneri  aggiuntivi  a  carico  del  bilancio  regionale  rispe t to  alla
legislazione  previgente .  
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 2.  Gli  oneri  per  il  finanziame n to  degli  interven t i  previs ti  nella  presen t e  legge  sono  stimati  in  euro
7.641.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2018  e  2019  e  fanno  riferimen to  agli  stanziamen t i  della  Missione  13
“Tutela  della  salute”,  Progra m m a  01  “Servizio  sanita rio  regionale  finanziamen to  ordinario  corren te  per  la
garanzia  dei  LEA”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2017  – 2019,  annualità  2018  e  2019.

 3.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

  Art.  22  
Ufficio  di  coordina m e n t o  dell’organis mo  toscano  per  il governo  clinico.  Modifiche  all’ articolo  49

quinquies  della  l.r.  40/2005  

 1.  Dopo  la  lette r a  l) del  comma  1  dell' articolo  49  quinquies  della  l.r.  40/2005  è  aggiunta  la  seguen t e :  

 “ l  bis)  dal  diret tore  generale  dell’ISPRO  relativame n t e  alle  funzioni  di  governo  clinico  in  ambito
oncologico.  ”.  

 Art.  23  
Abrogazioni  

 1.  Sono  abroga t e ,  in  par ticola re ,  le  seguen t i  disposizioni:  
a)  lette r a  b)  del  comma  1  dell’articolo  43  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del

servizio  sanita r io  regionale);  
b)  legge  regionale  4  febbraio  2008,  n.  3  (Istituzione  e  organizzazione  dell’Istitu to  per  lo  Studio  e  la

Prevenzione  Oncologica  “ISPO”.  Gestione  liquidator ia  del  Centro  per  lo  studio  e  la  prevenzione
oncologica  “CSPO”),  ad  eccezione  delle  disposizioni  contenu te  nel  capo  II;  

c)  articolo  23  della  legge  regionale  21  novembre  2008,  n.  62  (Legge  di  manute nzione
dell'ordinam e n to  regionale  2008);  

d)  legge  regionale  19  giugno  2012,  n.  32  (Modifiche  alla  legge  regionale  4  febbraio  2008,  n.  3
(Istituzione  e  organizzazione  dell'Is ti tu to  per  lo  Studio  e  la  Prevenzione  Oncologica  "ISPO".
Gestione  liquidato r ia  del  Centro  per  lo  Studio  e  la  Prevenzione  Oncologica  "CSPO");  

e)  articolo  73  della  legge  regionale  9  agosto  2013,  n.  47  (Legge  di  manutenzione  dell'ordina m e n to
regionale  2013);  

f)  articoli  36,  37,  38  e  39  della  legge  regionale  14  luglio  2016,  n.  44  (Ulteriori  disposizioni  in  merito  al
riordino  dell'asse t to  istituzionale  e  organizza tivo  del  sistema  sanita rio  regionale .  Modifiche  alla  l.r.
40/2005  e  alla  l.r.  3/2008 ).  

 CAPO  IV  
Entra t a  in  vigor e  

 Art.24  
Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana .  
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